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RO M A L’allentamento delle misure con-
tinua a creare tensioni, ma Draghi vuo-
le andare per gradi: «Il Governo inten-
de adottare un approccio graduale e
misure a seconda dei dati epidemiolo-
gici», ha ribadito il premier alla Came-
ra. Il nuovo Decreto Sostegni «sarà va-
rato la prossima settimana». Pil italia-
no visto al rialzo: +4,2% nel 2021, gra-
zie anche al Recovery Plan. A PAG. 2
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Draghi: «Riaperture?
Serve gradualità»
Pressing sul coprifuoco. Decreto Sostegni ok la prossima settimana. Pil al rialzo grazie al Pnrr

RO M A «Il governo intende
adottare un approccio gradua-
le e misure a seconda dei dati
epidemiologici»: lo ha ribadi-
to ieri Mario Draghi, durante
il suo primo question time
nell’aula della Camera. Dalle
riaperture al nuovo Dl Soste-
gni «che sarà varato la prossi-
ma settimana», al Recovery,
sono tanti i temi affrontati da
Draghi.

Il nodo riaperture
«Capisco la preoccupazione di
chi si accinge a sposarsi. Il fe-
steggiamento è un desiderio
che abbiamo avuto tutti ma è
fondamentale avere pazienza
per evitare che una occasione
di gioia e spensieratezza si tra-
sformi in un potenziale ri-
schio per i partecipanti». Il
presidente del Consiglio af-
fronta subito la questione ria-
perture, tema divisivo all'in-
terno della maggioranza di go-
verno che continua a creare
tensioni. E rispondendo al

question time ad una interro-
gazione parlamentare di FI sul
settore wedding ha aggiunto:
«La questione del settore di ce-
rimonie sarà all'attenzione
della cabina di regia di lunedì
per dare certezze a chi ha su-
bito danni economici signifi-
cativi».

E se per Franco Locatelli,
presidente del Consiglio supe-
riore di sanità, c’è «il margine
per uno slittamento dell’ora -
rio di restrizione degli sposta-
menti. Se saranno le 23 o le 24
è una scelta che spetta alla po-
litica», è stata decisa per lune-
dì la cabina di regia che dovrà
decidere proprio sull’allenta -
mento del coprifuoco.

Recovery e lavoro
Secondo quanto detto da Dra-
ghi, «il Recovery Fund dedica
una specifica linea di riforma
alla lotta al lavoro sommerso e
al potenziamento delle attivi-
tà di vigilanza. Sono state già
avviate le procedure per l’as -

sunzione di 1.084 unità di per-
sonale nel corpo dell’Ispetto -
rato del lavoro e, a legislazio-
ne vigente, è prevista la pos-
sibilità di assumere altre
1.000 persone, a fronte delle
4.500 unità di personale at-
tualmente in servizio».

Previsioni migliori
Dopo un anno di incertezza
torna l’ottimismo a Bruxelles.
Le previsioni economiche di
primavera consegnano una
crescita robusta, più del pre-
visto. Grazie alle vaccinazio-
ni, all’allentamento delle re-
strizioni e al Recovery che
contribuisce con un aumento
dell’1,2% del Pil. E l’Italia, que-
sta volta, cresce al ritmo degli
altri, recuperando il tracollo
del 2020 (-8,9%). Il Pil italiano
andrà su del 4,2% nel 2021 e
del 4,4% nel 2022. Un netto
rialzo rispetto alle previsioni
primaverili che vedevano per
il Bel paese un +3,8% sia nel
2021 che nel 2022.

Caso Pipitone, Denisa pronta a fare il Dna

S er vizi,
Elisab etta
B elloni
capo del Dis
RO M A Mario Draghi, ha
nominato l’ambasciatore
Elisabetta Belloni Diret-
tore generale del Diparti-
mento delle informazio-
ni per la sicurezza, in so-
stituzione dell’attuale Di-
rettore generale, prefetto
Gennaro Vecchione. Dra-
ghi ha preventivamente
informato della propria
intenzione il Presidente
del Comitato parlamen-
tare per la sicurezza della
Repubblica (Copasir),
Raffaele Volpi, e ha rin-
graziato il prefetto Vec-
chione per il lavoro svol-
to a garanzia della sicu-
rezza dello Stato e delle
istituzioni. Il Consiglio
dei Ministri ha dato via li-
bera invece alla confer-
ma per un anno di Mario
Parente alla guida dell’Ai -
si. Romana, 63 anni il 1
settembre, l’ambasciatri -
ce Belloni dal maggio
2016 era alla guida della
macchina della Farnesi-
na, prima donna segreta-
rio generale del ministe-
ro degli Esteri. Studentes-
sa al liceo Massimo di Ro-
ma, lo stesso dove ha stu-
diato Draghi, laureata in
scienze politiche alla
Luiss nel 1982, è entrata
in carriera diplomatica
nel 1985.
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Figliuolo: ok
prenotazioni
per over 40

78 52
i nuovi casi di covid registrati ieri. Sono invece
262 le vittime, con il tasso di positività al 2,5%.

RO M A Francesco Paolo Figliuolo ha da-
to facoltà alle Regioni e Province Au-
tonome di «avviare, a partire dal pros-
simo 17 maggio, le prenotazioni an-
che per i cittadini over 40», ha fatto sa-
pere la struttura commissariale nel-
l’ambito del monitoraggio del piano
vaccinale, «che sta registrando un
buon andamento su scala nazionale».

Nessun problema invece anche se il
richiamo del vaccino viene fatto a 42
giorni di distanza dalla prima sommi-
nistrazione. Ad affermarlo Marco Ca-
valeri, responsabile Vaccini dell’Ema.
«La raccomandazione inclusa nelle in-
formazioni di prodotto per il vaccino
di Pfizer parla di un intervallo di 3 set-
timane. Comunque è importante evi-
denziare qui che nei trial clinici era
consentito somministrare la seconda
dose anche in una finestra fino a 42
giorni». Cavalieri ha anche spiegato
che sono in corso di valutazione i dati
dei trial clinici sul vaccino Pfizer nella
fascia d'età degli adolescenti e che alla
fine di questo mese l’Ema si potrebbe
pronunciare. Intanto il presidente del
Css Locatelli ha sottolineato ieri come
«l'Italia è nei primi 10 Paesi al mondo
per numero di dosi somministrate». E
«fra maggio e giugno 26 milioni di dosi
di vaccino a mRna e sfioreremo quasi
8 milioni di dosi per il vaccino Johnson
&Johnson e più di 6 milioni anche per
AstraZeneca. Già adesso utilizziamo il
90% delle dosi disponibili nel Paese».

CO S E NZ A «Non sono io Denise Pipitone, sono
sicura». La giovane romena che da due giorni
è braccata dai cronisti a Scalea (Cosenza) ha
deciso di rispondere a diverse domande, af-
fermando di essere certa di non essere lei la
ragazza scomparsa a Mazara del Vallo nel
2004. «Anche io ho avuto problemi familiari,
ma non so perchè dicono che sia io Denise
Pipitone: io mi chiamo Denisa e abito a Co-
senza, sono qui a Scalea da amici». La giova-
ne, che afferma di essere nata in Romania, ha
raccontato di avere una cicatrice su un so-

pracciglio simile a quella di Denise Pipitone
perchè è caduta da cavallo da piccola. E ha
detto di non avere, comunque, nessun pro-
blema a fare un test del Dna.

È la seconda volta in poche settimane che
si torna a parlare di Denise: lo scorso mese
grande era stata la delusione per Piera Mag-
gio, la mamma della piccola scomparsa,
quando gli esami del sangue avevano dimo-
strato che Olesya Rostova, ventenne russa al-
la ricerca della propria famiglia, non era De-
nise. Quella di Denise non è l’unico caso di

scomparsa tornato alla ribalta. Mauro Roma-
no sparì a 6 anni nel 1977 a Racale, nel Sa-
lento, e non è mai stato ritrovato: la madre
anni dopo su una rivista ha visto l'immagine
dello sceicco arabo Mohammed Al Habtoor e
ha notato una somiglianza, resa più forte
dalla presenza di due cicatrici come quelle di
suo figlio. Ma l’uomo aveva rifiutato il test
del Dna, anche se l’avvocato della famiglia
Romano ha fatto sapere che che l'incontro
tra la mamma di Mauro e il ricco imprendi-
tore ci sarà.
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Elisabetta Belloni. /L APRESSE
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Operatori non vaccinati
in strutture per anziani
RO M A Operatori non

vaccinati, o senza ma-
scherine, anziani in sta-
to di abbandono, farma-
ci scaduti. Questo il qua-
dro emerso dall’opera -
zione controllo condotta
in tutta Italia dai carabi-
nieri del Nucleo Antiso-
fisticazione. Su 572
strutture sanitarie e so-
cio-assistenziali per an-
ziani verificate nel mese
di maggio, in 141, pari al
25%, sono state riscon-
trate irregolarità. Le
ispezioni hanno deter-
minato la contestazione
di 197 violazioni penali
ed amministrative, per
un valore di 43 mila eu-
ro, deferendo all’Autori -
tà giudiziaria 36 persone
e segnalandone ulteriori
136 alle Autorità ammi-
nistrative. Sei strutture
sono state chiuse.

Norme anti Covid
I Carabinieri hanno ri-

levato 63 violazioni per
inosservanza delle misu-
re di contenimento alla
diffusione da COVID-19,

riconducibili alla man-
cata attuazione di proto-
colli per la prevenzione
anti-COVID, delle opera-
zioni di sanificazione ed
uso di dispositivi di pro-
tezione individuale da

parte degli operatori.

Senza vaccino
Gli accertamenti han-

no evidenziato anche
criticità importanti circa
il livello di assistenza

fornito agli ospiti. In pri-
mo luogo è emersa la
presenza di operatori sa-
nitari e personale addet-
to alle strutture risultati
privi di copertura vacci-
nale, divenuta obbliga-
toria da aprile scorso. Un
fenomeno riscontrato in
almeno 42 strutture per
87 tra infermieri, fisiote-
rapisti, operatori socio-
assistenziali e restante
personale a contatto di-
retto con gli anziani.

Nel Lazio 18 strutture
in provincia di Latina e
due in provincia di Fro-
sinone sono risultate ir-
regolari. A Torino i Nas
hanno rilevato situazio-
ni di abbandono di an-
ziani, non accuditi in re-
lazione alle patologie
sofferte ed alle loro esi-
genze fisiologiche e mo-
torie, in alcuni casi sfo-
ciati addirittura nella
mancata somministra-
zione dei farmaci essen-
ziali per garantire le te-
rapie necessarie per gli
ospiti malati e ultraot-
tantenni.

Blitz dei Nas in quasi 600 case di cura: il 25% sono irregolari

In due spiagge su tre
guanti e mascherine

I carabinieri all’interno di una residenza per anziani /L APRESSE

Pagina a cura di Serena Bournens

87
I non vaccinati tra il personale
infermieristico e sociosanitario
a contatto con gli anziani.

72
Le confezioni di farmaci non
idonei o scaduti, per i quali si è
proceduto al sequestro.

ROMA Sulle spiagge ita-
liane c'è una media di
783 rifiuti ogni 100 me-
tri lineari (di plastica
nell’84% dei casi), nume-
ro che supera di gran
lunga il valore soglia o il
target di riferimento
stabilito a livello euro-
peo per considerare una
spiaggia in buono stato
ambientale, ossia meno
di 20 rifiuti spiaggiati
ogni 100 metri lineari di
costa. E tra questi rifiuti
si trovano da quest’an -
no anche guanti mo-
nouso e mascherine: ad-
dirittura in più di due
spiagge su tre. È quanto
rileva l’indagine Beach
Litter 2021, realizzata
dai circoli locali di Le-
gambiente su 47 spiag-
ge in 13 regioni (Abruz-
zo, Basilicata, Toscana,

Calabria, Campania,
Emilia Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Lazio,
Marche, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia, Veneto). La
plastica la fa da padro-
ne: rappresenta l’84%
dei rifiuti che invadono
la sabbia, seguita da ve-
tro/ceramica (4,5%), me-
tallo (3,2%) e carta/carto-
ne (2,9%), gomma e tes-
sili (entrambi all’1,4%),
legno trattato o lavorato
(1,3%). Il restante 1% è
formato da materiali le-
gati al Covid-19. Al pri-
mo posto nella top ten
dei rifiuti spiaggiati, gli
oggetti e i frammenti di
plastica o di polistirolo
non identificabili, poi i
mozziconi di sigarette,
seguiti da tappi e coper-
chi in plastica, cotton
fioc in plastica.
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Un inferno
di fuoco
tra i razzi
e le macerie

Tavolo su sicurezza
dei pescatori

RO M A Un tavolo di di-
scussione tra Ministero
degli Esteri e dell’Agr icol-
tura e pesca per affronta-
re la questione della sicu-
rezza dei pescatori di Ma-
zara del Vallo. È questo
l'impegno che ha strap-
pato il sindaco di Mazara
del Vallo Salvatore Quin-
ci, incontrando il Mini-
stro degli Esteri Luigi Di
Maio, dopo l’ultimo epi-
sodio che ha visto il pe-
schereccio Michele Gia-
calone, partito da Maza-
ra del Vallo e giunto a
ovest di Cipro, bersaglia-
to da pietre lanciate da
almeno 10 piccole imbar-
cazioni turche.

Cede la parte mobile
del ponte Pagliari

G E NOVA Cedimento di
una porzione del ponte
interno alla darsena del
porto della Spezia. È suc-
cesso ieri mattina. A col-
lassare è stata la parte
mobile della struttura di
ponte Pagliari, durante la
fase di chiusura. Non si
sono registrati feriti. Il
ponte mobile si apre per
permettere l’accesso in
darsena delle barche a
ve l a .

Reginetta di bellezza
si unisce ai ribelli

M YA N M A R U n’ex reginet-
ta di bellezza del Myan-
mar si è unita ai ribelli
che si oppongono al gol-
pe della giunta militare.
Htar Htet Htet rappresen-
tò il Myanmar in un con-
corso di bellezza in Thai-
landia nel 2013.
Oggi, a 32 anni, fa l'inse-
gnante di ginnastica e ha
pubblicato una foto su
Facebook in cui è con un
fucile d'assalto. «È giunto
il momento di reagire»,
ha scritto.

FLASH

Ue preoccupata
«Smettere subito»

Niente pace e interessi politici
I rischi di un’altra Intifada

Israele, emergenza e coprifuoco nelle città “m i ste ”
Hamas mira anche a una centrale nucleare

RO M A Un inferno, da una parte
e dall’altra. Oltre mille razzi so-
no stati lanciati da Gaza verso
Israele da lunedì sera, quando
le ostilità tra israeliani e pale-
stinesi hanno subito una dram-
matica escalation dopo giorni
di tensioni e disordini a Geru-
salemme. A fare il conto il por-
tavoce dell’esercito israeliano,
Jonathan Conricus, secondo il
quale 850 dei razzi sparati han-
no colpito Israele o sono stati
intercettati dal sistema di dife-
sa aerea Iron Dome, mentre al-
tri 200 sono caduti all’interno
della Striscia di Gaza. Le brigate
Ezzedin al-Qassam, braccio ar-
mato di Hamas, hanno lancia-
to decine di razzi anche in di-
rezione di Dimona, città israe-
liana che ospita una centrale
nucleare. Agli attacchi da Ga-
za, Tel Aviv ha risposto con ol-
tre 500 bombardamenti. La
possibilità però è che oltre agli
attacchi aerei contro Hamas si
metta in campo anche una of-
fensiva di terra. Di fatto per ora
si contano a Gaza 65 morti, tra
cui 16 minorenni.

E m e rge n z a
Nella città mista arabo-ebraica
di Lod, nel centro di Israele, do-
ve è scoppiata una violenta ri-
volta, con tre sinagoghe date
alle fiamme, è stato dichiarato
lo stato di emergenza e la poli-

zia israeliana ha decretato il co-
prifuoco notturno dalle 20 alle
4 del mattino. Il ministro della
Difesa, Benny Gantz, ha anche
annunciato il dispiegamento
di unità della polizia di frontie-
ra. «Abbiamo perso il controllo
delle città e delle strade», ha
detto il sindaco di Lod, Yair Re-
vivo, denunciando una «guerra
civile» in atto che ha mandato
in fumo decenni di lavoro per
favorire la coesistenza. Il capo
della polizia israeliana, Kobi
Shabtai, ha sottolineato: «Non
vedevamo tale violenza dall’ot -
tobre 2000», facendo riferi-
mento alle rivolte che portaro-
no alla Seconda Intifada. Vio-
lenze anche in altre città miste,
con attacchi di rappresaglia,

come l’incendio appiccato a un
cimitero musulmano a Lod.
Nella città di Acre sono stati da-
ti alle fiamme un ristorante e
un albergo; a Jaffa, vicino Tel
Aviv, manifestanti arabi si so-
no scontrati con la polizia che
ha sparato granate assordanti.

Il premier
Il premier israeliano Benjamin
Netanyahu ha visitato Lod e ha
dato ordine di rispondere con
durezza a quanti ricorrono alla
violenza e minacciano la sicu-
rezza: «Non tollereremo tutto
questo; dobbiamo riportare la
calma. Se questa non è una si-
tuazione di emergenza, non so
cosa sia. Stiamo parlando di vi-
ta o di morte qui».

RO M A La grave escalation in Israele e
nei Territori palestinesi occupati,
compreso il forte aumento della vio-
lenza dentro e intorno a Gaza, «deve
cessare» e «proteggere i civili deve
essere la priorità», chiede l’Alto rap-
presentante Ue per la politica estera,
Josep Borrell. «La Ue è sgomenta per
il gran numero di morti e feriti civili,
compresi i bambini», si sottolinea.
«Tutti gli sforzi dovrebbero essere di-
retti a evitare vittime civili e soste-
nere la riduzione dell’escalation», è
la richiesta. «Il lancio indiscriminato
di razzi da Hamas e altri gruppi ver-
so i civili israeliani è inaccettabile»,
aggiunge l’Alto rappresenta che,
«pur riconoscendo la legittima ne-
cessità di Israele di proteggere la sua
popolazione civile», precisa che
«questa risposta deve essere propor-
zionata».

La Cina continuerà a sollecitare il
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite ad agire il prima possibile sul-
la situazione a Gerusalemme Est, ha
sottolineato l’inviato speciale per il
Medio Oriente, Zhai Jun.

Razzi da Hamas, bombardamenti da Tel Aviv /L APRESSE

Tra Israele e
Hamas

il rischio
è una terza

I nt i fa d a
/L APRESSE
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RO M A Quello che è l’enne -
simo scontro tra palesti-
nesi e israeliani a Gerusa-
lemme e Gaza è una si-
tuazione complessa nel-
la quale ogni parte gioca
un proprio ruolo che in
sé non porta ad alcuna so-
luzione della crisi. Così la
situazione continua a in-
cancrenirsi. Con il ri-
schio di una nuova inti-
fada. A pensarlo è Giu-
seppe Dentice, responsa-
bile desk Medio Oriente e
Nord Africa del entro Stu-
di Internazionali. «In
Israele e nei Territori pa-
lestinesi si vive una con-

dizione nella quale non
c’è una vera pace né una
vera guerra. Una sorta di
stallo che non porta ad al-
cuno sbocco. Purtroppo è
un gioco che si fa sulla
pelle dei palestinesi. Non
delle leadership, ma del-
la povera gente», osser-
va.

I perché della violenza
Le ragioni? «Ci sono mol-
te concause. Io partirei
dalle formazioni oltran-
ziste israeliane che han-
no, nel tempo, acquisito
un’importanza maggio-
re sulla scena politica

mediorientale. Questi
gruppi potrebbero avere
un ruolo importante sul-
la scena politica israelia-
na perché potrebbero so-
stenere un governo di de-
stra. Benjamin Neta-
nyahu, che è un politico
scaltro, questo lo sa. Non
volendo essere estromes-
so dal potere, gli fa gioco
sostenere queste frange,
soffiando sul fuoco an-
che a rischio di una crisi
interna e internaziona-
le». Sul fronte palestinese
invece «l’ulteriore rinvio
delle elezioni è un pessi-
mo segnale. È la dimo-

strazione di come la lea-
dership dell’Autorità pa-
lestinese sia legata allo
status quo per mantene-
re il potere. Governa da
70 anni e sa che alle urne
probabilmente verrebbe
sconfitta da Hamas e
quindi non vuole lasciare
il timone». Anche perché
Hamas sta acquisendo

sempre più spazi tra i pa-
lestinesi.

Cosa c’è in ballo
Il rischio è dunque quello
di una terza intifada. E i
presupposti ci sono: «In
passato, l’intifada è scop-
piata quando c’è stato
uno stallo del processo di
pace. Oggi non solo il pro-

cesso di pace è fermo, ma
non c’è neanche una vi-
sione su quali soluzioni
possano portare fuori da
questa situazione. La pro-
posta di creare due Stati
sembra arenata. Israele
sta continuando a rico-
noscere e a annettere co-
lonie in territorio palesti-
nese. A breve rimarran-
no quindi una serie di cit-
tà palestinesi isolate in
un contesto ormai quasi
totalmente ebraico». Il
tutto in un «impressio-
nante silenzio delle capi-
tali arabe di fronte alle
violenza in atto».

LE REAZIONI
14 . 0 0 0
la Jihad Islamica Palestinese, con
8.000 razzi, possiede l’arsenale più
grande, rispetto ad Hamas, che ne
avrebbe circa 6.000. Per l’i nte l l i g e n ce
israeliana, prima della guerra del
2014 tra Gaza e Tel Aviv, Hamas ave-
va 11.000 razzi. Al termine, i servizi
stimarono che Hamas aveva conser-
vato due terzi del suo arsenale.

L’ ARSENALE
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Photo shoot

La percentuale delle imprese che si trova nelle fasce a più alto rischio
(in base a dinamica del fatturato, rischi operativi e capacità di attuare strategia di risposta).

BU DA P E ST

IL NUMERO

Il tuffo di partenza della gara dei 5 chilometri donne ai Campionati europei di nuoto di Budapest, in Ungheria. /LAPRESSE
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Barbara in attesa del quinto figlio

Potrebbe mettere su una squa-
dra di calcetto Barbara Berlu-
sconi, la figlia 37 enne del lea-

der di Forza Italia Silvio
Berlusconi e di Veronica
Lario: ha infatti annun-
ciato sui social di aspetta-
re il quinto figlio, il terzo
bambino con il compa-
gno, l’imprenditore Lo-
renzo Guerrieri, 31 anni.
I due si sono conosciuti
poco dopo la fine della
storia tra quest’ultima e l’ex cal-
ciatore Alexandre Pato e hanno già
Leone, nato nel 2016, e Francesco,
nato nel 2018. Barbara è poi anche
mamma di Alessandro, nato nel
2007, ed Edoardo, nato nel 2009,

frutto della relazione con l’ex
compagno Giorgio Valaguzza.

Dopo quattro maschi, l’ex ad del
Milan e attuale ammini-
stratore delegato della Hol-
ding 14 (che controlla il
21,42% di Fininvest) non
nasconde più il desiderio
di un fiocco rosa. Pubbli-
cando una foto di tutta la
sua famiglia su Instagram,
ha infatti scritto: «La fami-
glia si allarga... speriamo

che questa volta sia femmina!! Op-
pure mi toccherà chiamarlo Quin-
to». La 37enne sarebbe già al quarto
mese di gravidanza. Il parto sarebbe
quindi previsto per il prossimo me-
se di novembre.

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI
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NATI OGGI
Luciano Benetton
Gianni Boncompagni
Stevie Wonder

1871
Italia, il Parlamen-
to approva la Legge
delle Guarentigie
1888
Il Brasile decide di
abolire del tutto
l a schiavitù

1917
Tre piccoli contadini
riferiscono di aver vi-
sto la Vergine Ma-
r ia a Fatima
1958
Viene registrato il
marchio del Velcro

Sto facendo fare verifiche
a un notaio, ma pare
che sia proprio così

Claudio Baglioni
Cantautore

(sui suoi 70 anni)

SUPERBONUS 110%

Superbonus 110% per garage o magazzino.
Quando si può fare?

La risposta, come sempre, dipende. Innanzi-
tutto, se si vuole fare un intervento di effi-
cientamento energetico, quindi Super Eco-
bonus, è fondamentale che il volume che si
vuole andare a riqualificare, quindi il ma-
gazzino o il garage sia già riscaldato da un
impianto di riscaldamento.
È dunque necessario fare un cambio di de-
stinazione d’uso, passare da magazzino a ci-
vile abitazione e, di conseguenza, è impor-
tante nella pratica andare a definire che il
fabbricato subirà una modifica di destina-

zione d'uso. Se si rispettano tutte queste ca-
ratteristiche, è stato chiarito sia dall'Agen-
zia delle entrate, ma anche dalle FAQ mini-
steriali, che è possibile accedere al Superbo-
nus 110.
Il suggerimento, in questo caso, è controlla-
re, se nella propria Regione, nel proprio Co-
mune, è ammesso che un garage, ad esem-
pio, sia dotato di un impianto di riscalda-
mento, perché in alcune regioni questa cosa
non è possibile. Ovviamente, ogni situazio-
ne deve essere valutata nel dettaglio: ecco
perché è sempre valido il consiglio di affi-
darsi ad un team di professionisti esperti.
w w w. d e t r a z i o n i f a c i l i . i t

Garage o magazzino, che cosa si può fare?

FABIO VIDOTTO
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Prenotazioni pronte
per la fascia 52-53 anni
D’Amato difende i richiami “lu n gh i ”. «Immunità di gregge a metà agosto»

Acea, ricavi trimestrali in aumentoFLASH
Un parco ricorderà
Donatella Colasanti

C I T TÀ Roma ricorda Dona-
tella Colasanti, unica so-
pravvissuta al delitto del
Circeo e scomparsa nel
2005: inaugurato a lei il
parco tra viale Giustiniano
Imperatore e via della Villa
di Lucina.

C I T TÀ Dalla mezzanotte di
venerdì 14 maggio sarà at-
tiva la prenotazione per la
fascia di età 52 e 53 anni
(ovvero i nati nel 1968 e
1969) per il vaccino. Intan-
to l’assessore alla Salute
della Regione, Alessio
D’Amato, difende la stra-
tegia sulla possibilità di al-
lungare i tempi del secon-
do richiamo, risponden-
do indirettamente a Pfi-
zer che si era pronunciata
negativamente rispetto a
questa possibilità: «Le pa-
role della direttrice sani-
taria Pfizer (che aveva ribadito

indicazione dei 21 giorni per ri-
chiamo, ndr) non mi sor-
prendono, l’oste è norma-
le che dica che il suo vino è
buono. Il problema qui è
un ordine di sanità pub-
blica per avere un duplice
obiettivo: aumentare la
platea dei vaccinati dove

sostanzialmente non
cambia l’efficacia della
protezione, perché noi
abbiamo oramai speri-
mentazioni sul campo
condotte su migliaia di
utenti in cui già dopo la
prima dose la protezione
è già oltre l’80%. Credo
che in una situazione co-
me quella attuale, ancora
di transizione come que-
sto mese di maggio, in cui
non abbiamo ancora tutte
le dosi, perché nonostan-
te gli sforzi encomiabili
del generale Figliuolo le
avremo solo a giugno, io

penso che la strategia di
aumentare la platea è una
strategia importante. Io
posso solo dire che per
quanto riguarda il Lazio
dopo 7 mesi abbiamo avu-
to il tasso più basso di nu-
mero di casi positivi gior-
nalieri per cui vuol dire
che la direzione è quella
giusta», ha concluso D’A-
mato. Superati gli 800mi-
la cittadini con completa-
mento vaccinale, il 17%
della popolazione target.

Fo r n it u re
Nel Lazio l’immunità di
gregge potrebbe arrivare
a metà agosto, ha detto
poi D’Amato: «Dipende
dalle forniture di vaccini,
ma ritengo che possa ar-
rivare a metà agosto». Re-
lativamente alla possibili-
tà di vaccinare chi va in va-
canza in un'altra regione,
«penso che ci sarà un ac-
cordo, è necessario per
evitare una battuta d’arre -
sto nel mese di agosto. Ne
abbiamo parlato, il com-
missario Figliuolo è deter-
minato», ha concluso.

C I T TÀ Il Cda di Acea, presieduto da Mi-
chaela Castelli, ha approvato il Reso-
conto intermedio della gestione al 31
marzo 2021. «La solidità economica e
finanziaria del gruppo, confermata da-
gli ottimi risultati conseguiti nel primo
trimestre – ha commentato l’ad Giu-
seppe Gola – consente alla società di
guardare con grande fiducia al futuro».

I ricavi consolidati si attestano a 930
milioni, in crescita dell’11,6% rispetto
al primo trimestre 2020. Le perdite
idriche a Roma sono scese dal 43,2% al
29,5% nel 2020, sotto la media naziona-
le del 42%. Predisposto anche un hub
vaccinale che molto presto consentirà
di effettuare somministrazioni per cir-
ca 1.000 dosi al giorno.

Tevere, ko
alla ciclabile
«E adesso
rimuovet e»
C I T TÀ La bocciatura del-
la Soprintendenza sui
lavori della pista cicla-
bile sul Lungotevere
rinfocola le polemiche
sul nastro di bitume.
«Chiediamo che la So-
printendenza faccia ri-
muovere l’orrendo ur-
bano», chiede FdI, evi-
denziando «che ci sono
tutti i presupposti per
danno erariale». «Altro
che attesa del respon-
so per la stesa del colo-
re più idoneo», rimar-
ca Davide Bordoni (Le-
ga). Ma la bocciatura
non va giù all’assesso -
ra alle Infrastrutture
Meleo: «Non sono ne-
cessari progetti perché
già predisposti e auto-
rizzati in passato, con
una progettazione e
gara lavori risalente al
2008. Contrariamente
quindi a quanto sostie-
ne la Soprintendenza
non ci sono elementi
di novità in questo la-
voro. I lastroni di tra-
vertino erano già co-
perti prima di questo
intervento di manu-
tenzione».

300
I nuovi casi positivi a Roma
città (633 nel Lazio), 22 i de-
ce s s i

l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Kessie festeggiato dai suoi compagni. /L APRESSE

IL DIAVOLO PASSA 7-0

Tracollo Toro
Il Milan vola

Brozovic festeggiato per il 1° gol. /L APRESSE

INTER-ROMA 3-1

Marotta spera
che Conte resti

Si n n e r
finisce ko
con Nadal
TENNIS Si chiude al secon-
do turno il cammino di
Jannik Sinner agli Inter-
nazionali d’Italia Bnl,
l’azzurro sulla terra rossa
del Foro Italico si è dovu-
to arrendere al n° 2 del
mondo, lo spagnolo Rafa
Nadal, che si è imposto 7-
5, 6-4 dopo 2 ore e 10 mi-
nuti di gioco, che ora af-
fronterà Shapovalov. E
gli altri? Prima gli italia-
ni. Tutto facile per il ro-
mano Berrettini che in
un’ora e 19’ supera l’au -
straliano Millman per 6-4
6-2. Agli ottavi trova Tsit-
sipas. Va al torinese Sone-
go il derby italiano dei se-
dicesimi col sanremese
Mager con un doppio 6-4.
Niente da fare per Stefa-
no Travaglia, ko con Sha-
povalov, che vince 7-6 6-
3. Medvedev esce al 2°
turno cedendo al conna-
zionale Karatsev per 6-2,
6-4. Tra le donne, Serena
Williams, al millesimo
match in carriera, esce
battuta dall’argentina Po-
doroska che passa 7-6 (8-
6), 7-5.

Da Uefa e Gravina ancora un avvertimento alla Signora
C A LC I O La Uefa ha annunciato di
aver aperto un’indagine su Ju-
ventus, Real Madrid e Barcello-
na. Il filone è quello dell’abortito
progetto di Superleg, per il quale
possibili conseguenze sono sem-
pre dietro l’angolo. La commis-
sione disciplinare contesta una
possibile violazione delle nor-

mative da parte dei tre club, gli
unici che non hanno ufficial-
mente abbandonato il progetto.
Ma per la Juventus resta aperto
anche il fronte interno, e non so-
lo per i rapporti, ormai guastati,
con gli altri club della Lega. Il
presidente della Figc, Gravina,
che già aveva adombrato, addi-

rittura, una possibile esclusione
dal campionato, è tornato sul-
l’argomento con toni apparen-
temente più soft: «Con la Juven-
tus i rapporti sono buoni, ho avu-
to un colloquio molto positivo
con Agnelli ieri. Non mi impe-
gno ad essere mediatore, la Juve
deve rispettare le regole del gio-

co, scolpite in maniera chiara
nel nostro statuto nazionale che
si ispira a quello della Uefa. Al-
ternativamente non è una scelta
federale ma di altri che vogliono
stare fuori dal nostro sistema».

Gravina ha poi affrontato il te-
ma del rinnovo di Mancini come
ct: sarà annunciato entro il 24.

Con CR7 e Buffon
la Juve è in corsa
C A LC I O Vincono tutte, là in alto, e alla
Juve non dice bene. La Signora, pur
pallida, riesce comunque a far sua la
sfida-clou col Sassuolo a Reggio Emi-
lia. Merito anche di nonno Buffon: Bo-
nucci atterra Raspadori, Berardi al 16’
batte il rigore e il grande Gigi para. So-
lo il preludio al vantaggio, che giunge
al 28’ grazie a una staffilata di Rabiot.
Allo scadere del 45’, contropiede mici-
diale: Ronaldo porta lo score sul 2-0. Il
fenomeno c’è sempre, quando serve.
Nella ripresa, Raspadori accorcia, 1-2,
poi Berardi sfiora il 2-2 e subito dopo
Dybala, con un pallonetto al veleno,
riesce a infilare un provvidenziale 3-1.
Sia CR7 che la Joya fanno 100 reti in
bianconero. E sabato prossimo allo
Stadium viene l’Inter di Conte.

Una Lazio spenta
ci pensa Immobile
C A LC I O La Lazio vince in extremis 1-0
con il Parma già retrocesso e tiene vi-
ve le speranze per un posto in Cham-
pions nella prossima stagione. Decide
Immobile a tempo scaduto quando
ormai il pareggio sembrava scritto. I
biancocelesti fanno la partita ma gli
emiliani si difendono con ordine, con-
cedendo pochissimo. La più grande
occasione per gli uomini di Inzaghi
capita a Luis Alberto, che colpisce
sfortunatamente una clamorosa tra-
versa. Nella ripresa invece è il Parma a
sfiorare il vantaggio colpendo un palo
con Brunetta, con Strakosha bravo a
respingere poi sulla ribattuta di un at-
taccante. Nel finale colpisce prima un
palo Hernani, poi, appunto, ci pensa
Ciro Immobile.
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Immobile,
20 gol (150 in

t u tto ) .
/L APRESSE

Ro n a l d o
e Buffon
p ro t a g o n i s t i .
/L APRESSE

C A LC I O «Se Conte resterà
allenatore dell’Inter?
Spero di sì». In questa fra-
se c’è tutta l’Inter di oggi.
L’ha pronunciata l’ad Ma-
rotta, che rassicura sulla
situazione «non così disa-
strosa». Con queste pre-
messe, la Beneamata ha
ospitato una Roma priva
di obiettivi se non quello
di non sfigurare con Mou.
L’Inter rimaneggiatissi-
ma, con Radu, Vecino,
D’Ambrosio e Ranocchia,

passa all’11’: parte tutto
da Darmian, Brozovic fi-
nalizza: 1-0. Il 2-0 arriva da
Vecino, con un gol-fotoco-
pia. Sanchez fallisce il 3-0,
prima di infortunarsi, e al
31’ c’è l’1-2 di Mkhitaryan
(mai piaciuto a Mou). Nel-
la ripresa, Roma più voli-
tiva e Inter pronta al con-
tropiede. Dzeko sfiora il 2-
2 due volte (un palo). Scre-
zio finale tra il Toro (sosti-
tuito) e Conte. Di Lukaku
il 3-1 finale.

C A LC I O Milan senza Ibra,
Toro senza Belotti. Gira
tutto, da subito, a favore
dei rossoneri; che alla fine
dilagano 7-0. Non è suffi-
ciente stimolo, per i gra-
nata, lo 0-0 del Cagliari
con la Viola. Al 19’ passa il
Diavolo: gran lavoro di
Brahim Diaz, che Theo
Hernandez concretizza
con un tiro teso che signi-
fica 1-0. Il raddoppio su ri-
gore: atterramento di Ca-
stillejo da parte di Lyanco

e Kessie (al 26’) trasforma,
battendo Sirigu che aveva
già fatto un miracolo pro-
prio su Kessie poco prima,
con Castillejo che colpiva
il palo sullo sviluppo. Il 3-0
verrebbe con Calabria, se
non fosse annullato per
offside. Milan irresistibile
anche nella ripresa: 3-0 al
6’ con Diaz servito da Mei-
té. Poi Theo Hernandez,
ancora lui, sigla il 4-0. Re-
bic: tripletta per il 7-0 fina-
le. Granata di vergogna.

Jannik Sinner. /L APRESSE
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Iskra: «Dalla?
Uomo Infinito
gli devo tutto»

Iskra Menarini (nata a Modena
ma di origini Francesci) per 26
anni è stata al fianco di Lucio

Dalla come vocalist ma non solo.
Col singolo “L’Uomo Infinito”

rende omaggio all’ar tista.

Orietta Cicchinelli

MUSICA L’Uomo Infinito è il
brano chela vocalist Iskra
Menarini dedica a Lucio
Dalla (accompagnato da
un video https://www.youtu -
be.com/watch?v=d-MmmNjR_aI)
con cui ha condiviso il pal-
coscenico per 26 anni.
Quasi un matrimonio Iskra!
«L’Uomo Infinito l’ho dedi-
cato al grande Lucio e alla
sua città. È stato quasi un
matrimonio tra noi, an-
che se sembravo più sua
sorella, una persona che
gli era vicina. Una simbio-
si. All’inizio non è stato
semplice: venivo da un
mondo molto diverso, ero
una cantante rock».
Il più gran pregio di Lucio?
«Essere questo personag-
gio così geniale e autenti-
co. Mettere in risalto gli al-
tri, almeno è quel che ha
fatto per me. Avevo capito
che non ero solo una voca-
list e ha iniziato a farmi
cantare in tutto il mondo
un brano da solista dicen-
do che ero la più brava, ma
si sapeva che diceva un po’

di bugie, per regalarti
qualcosa e esserti amico.
Ci teneva. Nei live in cui
mi presentava con un “Ec -
co la mia bambina” o co-
me “Iskra Menarini, la più
grande voce”. Poi mi dice-
va “Se lo dico io, ci credono
tutti”, e io lo sgridavo!».
I difetti di Lucio?
«Qualcuno lo aveva, come
tutti. A volte mi trattava
un po’così, mi diceva cose
strane. Per fare il famoso
balletto di Attenti al lupomi
sono beccata anche qual-
che scarpata! Per fortuna
aveva i piedi piccoli».
Co m’è stato vostro primo in-
contro? E l’ultimo?
«Non seguivo il mondo au-
toriale. Ero la cantante de I
To m b s t o n e , poi ho lavo-
rato con Le cinque Lire. Il
destino mi ha portato a Lu-
cio. Alla fine di una serata
Gaetano Currerimi disse
che sarebbe stato il nostro
ultimo concerto, perché
loro sarebbero diventati il
gruppo di Dalla. Dopo an-
ni, nel 1984, nei locali di
una chiesa di Bologna do-
ve provavano le band, ve-

do Curreri che mi presen-
ta Lucio, la persona che mi
aveva portato via il grup-
po! Mi chiede il telefono e
un paio di giorni dopo mi
chiama per un provino:
sta per partire con una
tournée negli stadi. Mi fa
fare una serata e dice: “Sei
dei nostri!”. Ho fatto il giro
dello stadio di corsa e Lu-
cio fa a Gaetano: “È matta
come noi!”. Da lì inizia tut-
to. Nei video, nei live, ero
sempre al suo fianco».
Poi il tour Dalla-Morandi.
«Bellissimo! Visto che Lu-
cio era ritenuto uno dei
più grandi cantanti in Ita-
lia e nel mondo, non avrei
mai pensato che mi succe-
desse quel che è successo.
L’ultimo viaggio se l’è por-
tato via e io non c’ero. Ci
sentivamo per telefono,
mi mandava messaggi,

s p e t t a co l i @ m e t ro i t a ly.i t
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per dirmi che quando sa-
rebbe tornato avremmo
ricominciato. Un’amica
mi chiamò e mi annunciò
la brutta notizia della
morte. Non ci credevo. Co-
sa può fare una persona
che era legatissima a qual-
cuno che le ha dato tutto,
dalle sgridate all’a ff e t t o ,
qualche lacrima, tanti sor-
risi, che l’ha fatta cantare
ovunque? Non sono riu-
scita a dire niente. Solo tri-
stezza. Per tanto tempo
l’ho sognato. È sempre qui
con me. Gli devo tutto».
L’esigenza di scrivere per lui.
«Il testo e la melodia sono
miei, ho collaborato con
Manuel Auteri, Marcello
Balestra e Renato Dro-
ghetti, per raccontare ciò
che ho vissuto con Lucio. Il
video? Con Lisetta Notari e
Stefano Mazzoni abbiamo

scelto di girare a Bologna,
nei posti che piacevano a
lui. Ho voluto che Lucio
nel fosse un cartoon, co-
me nella vita. Ho coinvol-
to un rapper, Gergo Mora-
les, per omaggiare un ge-
nere che piaceva a Lucio. È
un percorso che va dalla
malinconia in su... Ho
scritto L’Uomo Infinito col
cuore, dopo che una notte
ho sognato Lucio: “Ti ho
lasciato una bici, senza pe-
dali - mi dice - ma i pedali li
dovrai mettere tu!”. Il gior-
no dopo ho pensato di fare
qualcosa. E, chiacchieran-
do con Lucio, gli ho detto:
“Pensi di essere lassù e fa-
re quel che vuoi? Sei un uo-
mo infinito ormai!”. Forse
sono matta. Ma anche lui
era matto. La pazzia? È un
modo per vedere le cose
diversamente».
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